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, , jÈ3 a,pexto l'aloTsorva-
• •mo.erttopex sol© li3:©'4 
, • affli ' VLltlndl. t?©. aà ies l 
ii.d.èl. coxxQ£ite soono . 

DOT'è.il'Qovernq? 
Ecco la UumaDda- olle molti a sé me-

deaiuii'rivolgdbòe che la stampa ' nio-
' Iìti^l!è''8idc0aib pubblica lagbanzai' Sì,-

doT'VU.'póveriiQ,' i'ii quéstt,, momenti 
; nei .quaU.i.j'it^ia. é afflitttà . dik.|..t!>.ot> 
: malanni ? .-..i J 
'•''Già, SpB'r «hiedero del Ooverno noo 
;!è ,bì30ijn'ò''di;"(itircar8 un Mieiabró ò l'sl-
'• tro 'dB(','faÌB.Ì?)jàro agli'Wcliiii d,' Agostiap 

n'ijpCovs,;.! b^fta «bLodere soltauto..d<)l 
,. p^Kiideiita'd&I .̂OailBiglip. É beai<,deBCiD 

"''Ahé'fa (dtl6/ che d&'Hvolgimónto'iiieDC 
" alia'',$na''(i}ttatt\rk'politica. ' . ; 

Noi eìàm 'giuiiti'.a .tale ^ciie.non, sì. 
i,pp6.,naìljt:.pr(',t«i[)fiere, .iî Hlla sperare, diil 

.i.Ministet>di psrcbè.ichi ,oi governa è uh 
':eolo, vecdfiia- d'Hnni é'd^ldi'all nuoró, 
' ,cohiÌ3 '(/fòìitrato ìjisic^enté'' e' politica-

"'Iméiifa (-obusto. ' ' '"_ ' "" '. 
' ,.,,.]S ni]î '''ja,tahtà che, il pptere abbia 
" doTutO)#i!pi;are a>-lle.:mai/i di.un sec­

chio che non'irappreapDta altro se non 
' ' k più lunga litlfirriot'à {jarlliipeutare ae-

'" aoè'iàtà'Sila p'Iu'b'rà*e,'''al!a' più 'insta-
' ( iiile, d l̂le. teoriche dì, Goyerao,, quella 
,.i,M|liar<'»ei'6((8re. ;i,. ,•> ' ^ . ' 

[Si patEebbs chiedere, 
•' Benché il tiiii'Iàr sia indarno 

ohe impressiona, possa fare sul paese un 
j<Mioisteco,iiianzi' un . Ministro che fa 
''iatterrdOPe'iliiRe due ore &i una Sti)-
.iiìóne'(Ijél'^iàggiQ a Buso»),; ,cbe si op-

' 'p.̂ nij ^jla,'fi,sj'ta,di 5..M, ,ai' poleroai, di 
.'.r^'ipplj,, flh? Jasolft.^ndarij, il Capo dello 
<i>Stato.'a''graudiiimaiiOTre quaQdsda una 
' popolaziorje iutiera- che''ha^ il pregio 
'd'ospitarlo'Io si ricpùosce'; ^tancb,' àb-
bsttuio; iiWeophiató.'. Ei'/queatOi'liinÌH't'rò, 

..dppi» Is Ìi)(;|ii(!i, promesaè.d! provvedere 
1 ,alle necessiti,derivate dal .cplèra sen sta 

a vendeumiars placidamente, itietitré 
•d'óg'iii'xlòtitriida''d'Italia'si 'leva una 
voce di commozione per i casi di Oe 

;'faova.- Stée^'èp 'MNé'tf^SCtaWi'Pa'uii' al-
''*"" "'''4 .d'ert'Re'à'visrtare'i'colpiii della 

Superbii e spettatori di'un''altra oppo­
sizione del Ministro alla Sovrana' vo­
lontà che.ha raccolto e raccoglie il 
plauso di tutti I popoli oivili. Ma in­
tanto perchè min 'previene'codesta va­
letudinaria Eccéllimza il caso d' un pe­
ricolò por la Corona provvedendo in 
modo clie.la popolazione stia tranquilla ì 
Povrà face anche, a,Genova il Uè da 
Ministro ? 

, I É un bel dire che iji Ministro è vec­
chio : mettetelo in riposo, che il Ole! 
v'assista I " 

i C.,F. 

}%V\ 

Un discorso di Qriimaldi 
A MORTARA 

' Inòomiuòia , eoi dit'e che per quanto 
brève/' il ino' pellegHoàggio in qui'sti 
paesi,''fu''per tdttl mólto istruttivo. Óre-
dbva' che rpòtusiaìituo fosse, pfqprió solo 
dt'i meridionali; cri'dei^.'i'che'tie'il'Alta 
Italia dofflinaM'IU'freddezza, Invece si 
accora') .ohe la cosa qoii! era vera che 
a metà;''dovette persiiadersi che tutti 
gli italiani sono uguali, siano del nord 

E'o.<dél'tuds!:Se ''Ma^itaov;D'A>eglio. fusse 
presente non-scriverebbeip'ii chnirora 
ohe l'Italia i (alla, bisogna far gli ita­
liani,-(Hi italini sono fitti, giacohènoi 
tutti, italiani del nord o d'I sud, ci a-
miamo, lei stimiamo: Questo place con­
statare e dire, a lui, ' ministro del go­
verno, figlio del mezsogiorno, gli piace 
dirlo qui,' in-qui'sto,provincia nordiche: 
c'ò un sentirneiito uliico, un vincolo in­
dissolubile .choi-iega' gli italiani tutti. 

< Ringrazia-tutti'per II vota>di plauso, 
'per le attnstazioni-di stima e dì^simpa-
tla che gli vollero'dare. Coma possa cor-

'irisponJere non io sa, Oli applausi non 
fanno che rendorgii' più arduo il com-

jgjto,.̂ 9^!), ,p()ic)iè.i,seej;escouo .i.auqi do-
v'e'ri".versò le'popniaSiòni"' Però dà-essi 
trarrà nuovo, impulso,' niipva forza per 
adempierli, • i ."' 

I discorsi, i lamenti .che ha udito, 
cplmano una lacuna che il. tempo gli 

. impedì flóora di colmare. Essi però sono 
tut^i. una .variiizion, sii uuo stesso argo-
'mehlo, su ..una sola verità, che gli fu 
presj^ntata, cbìi una tjnta più o meno 

j'ipsca.,],! male esistei il governo,-devo 
;intérp_ssarseiie; qon può, nò vuole ,tra-
'scu'r^r ..nijIlB. .Siiparli). dei i«t>. Già a 
yet'o'elli 'accennò poc'anzi, alla dellcà-

.lezza^ddll'^i-goflientQ.'É cosa'inolto gri(ve 
il respingere, il corabntiere l'aumauto 
dei dazii iu casii^altrui p̂er, poi. adottarli 
in casa. n,osî '̂. •''D'allroiido il' r.medio 
non raggiùngerebbe fórse Iti'scopo, che 

rSlìSPJ^à'' cQQsàguir'e cohvaltcii:mediti — 
colla perequazione fondiaria, collosgtavio 

igradu/ilo delle imposte di. quelle prò-

•»313i"-'""<;'A''P-?''BNDI0B" 

'A'S>VK'ìITURÉ"DÌ!'fc'ÌPPA E DI SPADA: 

y> {i«.jM8!;i»l«Pt9i,dJSi«iie'ii:aioj,U,'prB3Ì.-
dente de Lamoignuor.scosse la'.testa'io 
segui), negativo.. .,": . ' i • ' .' .•: -; • 

^'^: '1 reggente,non aveva ancora por-
lato, pareva rifli ttesse, 

— Ch»! cosa vBtteiide essai dalla pra-
aenza-! di-, quelli,uomo ?i ,si. doma'iiddva 

.,Gonzaga. , -, .- -,i 
Il sudor freddo appariva sotto i suoi 

<',»P«"'',.,.R'^Si*s,tìi!,/,iW-P'''Ogfte.,la, pre-
.seliZii dei'sù&i obftfplii," V " " 

'"-i-^'Quii'è, su" tale' proposito, 1'opi­
nióne del prÌÀ'oi'pè.'cli S.ònzaga? inter­
rogò tutto ad un-kfatto'il duca d'Or-

''léads.;: '̂  ' ''..'""'•"., '• ' •• • 
''-i Gonzaga', com'è à. p|-$l|idip, della, sua 
"risfóstai' ciiiamò sulle'sù'e'labbra un.eor-
Tì'stì pieno d'Indiffei-énisa,''.! ' '' 

''^ ^6 "avessi un opinione, r,ep'lioò e^li, 
è pèrqbé'dpvrei avère''iin opinione su 

"tale ''capi-icisio. bizzarro?.... avrei l'aria 
'''dt'"ri'cWarò' una soddiìifazione alla' si-
''gEorà'']prtnoipéssii,.. Siivo.il'ritardo ca-
' g îoaatb all̂ dsecuzio.np dulia qc;niÌ!nza, 'non 
''vé'd'q'iiè utilità, nò ÌNCoiiveuiéqto ad'ac-
'l.c'ór'dfirlo ia''8ui"domanila. '' . ' 
-•' Nbd'vi 's'aVà ritiirdo, disse la prìnci-
''pessa'cha'pa'rvB prestar orecchio ai ru-
•"«bri''.«8t6Wii.-''••'• '•'' 

— Sapeie voi dove prenden) il con-
daDiiatq,?'domandò il duca d'Orlè/ins. 
"'''— 'MonsTgn'or'̂ ..:, ' VòÌfà''prot;é'stare il 
presldentè'de Lamuignon. ''-":'-'-

-p'Tr.'isg'redcndo leggermente la forma, 
sìpoòre; 'soggiunse ,il reggelite con du-
rèzin e vivacità, si può talvolta correg­
gere il pUMlo" d'un affare. 

La principi'ssa, in lungo di rispondere 
alla domanda disiì'i altezza reale, avaa 
steso la mano verso là' ffn^stnl, ' 

Al di fuori; si innalzava un clamor 
sordo, 

— Il condannato non è lontano I moi'-
morò 'Voyer-d'Argenson, ' ' 

Il regiiènte chiamò il marchese de 
'Bonnivet'e gli disn-à alcune piroln ^ot-
tovoc>4. Bonnivet s'Inchinò ed uscì. 

La principessa era lornata a seder.ii, 
Gonzaga volgeva sull* aesî inblea uno 

sguardo che credeva tranquillo, ma le 
suo •!»b.bra--,tteinavanoi;,a gli,-, occhi ar­
devano, • ';: 

Si.udì,un rumor d'arme nel vestibolo, 
0,?nuiio .si, alzò involontariamente, 

tanta era grande la curiosità ispirata 
da .queir avyenH)rÌ9re,,arMÌto^,di'.|ui la 
stòria' èra stat'a 'dàtl'a vigilia l'argomento 
di tutte le corvers'àzjoni! ' • 
.. Alcuni l'avevano veduto iilla festa 
del reggente, allorché sua-alte?,za r.eale 
avea àpeifzato l,a propria spada, ma per 
la maggior parte, ora uno sconnacluto, 
. ^ Quando ', là' pòrta a' apri e che lo si 
vide, bello' cojno' il Cristo,, circondato 
di'soldati, e colle tn'aiii legate.sul petto, 
vi fî . po',luogo mormorio, ' \ ' ' 

vincie che, come questa, ne sono più du­
ramente colpite. A CIÒ provvejerà il 
governo, e ef prowedel'à^i'ossimamente 

Si parlò delle acque del canale Ca­
vour, e si propone che passassero dalla 
dipendenza d>;l ministero dello Finanze 
sotto quella dell'Agriooltora, che leam-
raiiilstrerebbs, aveijdii maggior riguardo 
agl'interèssi dell'agncolura che a quelli 
fisoili. Ma nel loro - slesso vantaggio, 
.per le spese che di'Tono farai pei canali 
'collettori, non crede assoiutamaiite ne­
cessario per ora i! passaggio da un mi­
nistero all'aliru. 

.Si dice che l'acqua demaniale costi 
cara: ma ciò non è esatto dal momento, 
chele acque privata si p<gaiiodi più«-
che 11 piccolo agricoltore lascia un lauto 
l-eaeflcioall'.iDtiirm^diario, — Nondimeno 
il governa non dimentica l'importanza 

.che ha per gli agriooltori e.farà,tutti 
.gli sforzi per cancilinre gì' interessi della 
finu.nza con quelli.del.l'agripoltura. 

Il ministro accenna .alla nuove tariffe 
ferroviarie. L'ou, Grimaldi fa o.isery.aro 
,di, quanto .culle ,i^uove tariffi possano 
avva.<itaggiar8Ì i pî odotti agricoli,-
. < Fra gli altri argomoiiti accennati vi 
& quello, del Greiji.tu agrario, It. pro< 
blemà ò certo, di difflcile, ma non di 
impassibile soluzione, .Bisogna dar mudo 
,al Qapitrile di giungere,siija all'agricol­
tore, uiTrenda quelle speciali garanze 
che ora non ha, G) , questa condizione 

. impre3ci||(jlbile perchè il urodito-si ap­
plichi all'i'gripoltura;'e se si dovrà 
per raggiungere questo scopo passar 
•lopra a, qualche articolo del Codice Ci­
vile, ciò c.he„potrà non piacer, a qutl-
cuDo, dubbiamo ricordarci che esso non 
^.l'-arca sa,ita che nessuno possa toc­
care..Bisogna che il -Idiritto.-s'infórmi 
ai bisogni economici del pae.se .e alle 
relazioni che ne nascono, » s'adatti 
continuamente ad' >ss>>', L'agi-icoitura ha 
bisogno non solo di dinaro per sovve­
nire alle epese di coltivazione nel corso 
dell' annata, ma anche di capitali d^ 
'impiegare nei miglioramenti agricoli. Par 
là prima forma di credito, ohe è pura­
mente personale! si può provvedere 
cnH'aumonto dei piccoli istituti <;be 
sovveugiido direttamente gli-,^gricoltori, 
come ora' praticano parecchie delle be-

'nemorite 'fianchè popolari che 'vanno 
rapidamente estendendosi 'anche 'nel 
mezzogiorno d'Italia, o col dare loro 
nuove e speciali garanzie. Da noi il 
credito bancario ha più capitali dispo­
nibili di quanti gliene ' occorrono, ma' 
'l'avanzo non si riversa sull'agricoltura, 
né le Casse di Risparmio ' possono im­
piegarvi i loro depositi per' mancanza 
di garanzia, 

->'G()1 ntiovo disegno di - legge si ren­
derà nossibiie anche ai'piccoli agricol­
tori r aver denaro, a buon mercato, — 
Furono già iniziate priiitiche presso al­
cuni potenti Istituti banòai'i] del R'gno 
perche, nel loro stesso"interesi-e, pro­

li. regalile avea sempre, gli-.occhl 
fissi su Gonzaga. Gunzag^'non tibuiò. 

,Lagardére fu condotto Ano a' piedi 
del tribun.Llei 

Il CHucellie-e seguiva con la,sentenza 
che, secondo là formi, avrebbe dovuto 
esser letta, parte dinanzi alla tomba di 

'Ni^vers per là mulilazione dei pugno, 
parte alla Bastiglia por l'esecuzioniì ca~ 
puale. 

— Leggete ordinò il reggente. 
Il cancelliere sv.ilse la pergamena. 

La. sentenza era iìi sostanza così for­
mulata : 

« . . , . Uditi, r nocusiitn, i testimoni, 
l'avvopato del re, viste le prove o pro­
cedure)' la Camera condanna il signor 
Enrico di Lagardóre, sedic-^nte cavaliere, 
convinto di assassinio commesso sulla 
persona dell'alto e potente principe, Fi­
lippo di Lorena, Elbeuf, duca di Nevers, 
1" all'ammenda onorevole, seguita dalla 
mutilazioiiV^èoila spada appiè della sta­
tua del sunnommaio principe e signore 
Filippo, .duca di. Naver?,. nel oiroitoro 
della parecchia Siiiut'-iragloire; II" a 
che la testa dei suddetto ^ignor di XJa-
gardere sia mozzata dall^ mano del cir-
oeflce nel cortile delle basse prigioni 
delli Bastiglia . . . . otc. ì> 

Avendo il cmcelliere terminato la sua 
lettura, passò di-nio i soldati. 

— Siete BÓddisfdita, madama ? chiese 
il. reggente alla principessa. 

' Costei ai alzò con un moto si vio­
lento, che Gonzaga la >mitò'senza aver 
coscienza di quel che faceva. 

muovano la creazione di Banche popo­
lari, destinate ad essere so.ttìii meati pei 
quali il credito agricolo penetrerà nelle 
campagne. Gode al ministro .If animo di 
dira cho queste trattative sono a buon 
punto e ohe spera, se ne vedraAub 
presto gii-effetti. :. 

PIÙ complicata ancora, è il problema 
di trovare: guarentigie, aerie per le an­
ticipazioni fatte agli agricoltori per.mi­
gliorare le loro torre. Anche da questo 
luto bisognerà modificare alcuna dispo­
sizioni del Codice Civile clie riguardano 
ì privilegi e le ipoteche. Non si ad­
dentra ora in particolari, perchè si ri­
chiederebbe ben lungo discorso ad esporli. 
'Il problema, come diceva, è assai dif­
ficile, P.èrò !>e l'Inghilterra ha potuto 
risolverlo, non vede perchè non si possa 

, fare lo' stesso presso di noi. Non si na­
sconde però che bisognerà lottare contro 
molti pregludizii giuridici, che sono an­
cora più tenaci dei pregiudizii sociali. 

[Dovrebbe ancora aecennare alle, assi­
curazioni .agriciije, ma. !'ora-tarda .gli 
impedisce di diffondersi su questo.tema 
corno avrpbbe desiderato. Solo,può dira 
che ê so ha formato argomento dei 

,:suoi qtudi giacché ha avuto l'onore di 
essere chiamato a-reggere il dicastoro 
dell'agricoltura, coma uno dei modi più 
adatti a diminuire le. spese di produ­
zione e che, per via diretta o indiretta, 
spera di poter fare qualcosa anche io 
questa campo. Già presso il mluistero 
nell' istituire i' ufficio di vigilanza per 
la compagnie di assicurazione, gli ha 
uffid'itM anche il compito di raccogliere 
e cuord naro .tutti gli elementi statistici 
che si possiedono relativi, alle assicura­
zioni contro ì danni della grandine, de-
.gU,i.n(;endi, e contro la mortalità''del 
bes.̂ aqiq. Con, la compilazione di tali 
statistiche, che. mancano ora in gran 
parteiisi. sarà in. grado..di. fornire alle 
Sooietà, che si verranno formando, ele­
menti più sicuri, per la- formazione 
dello tariffe dei premi. & naturale Ohe 
fra,tutte le forme di. aasicurazione il 

, governo debba favorire quella . mutua, 
che assicura al prezzo di costo. 

Non ignora che molti la cousiderano 
come r infanzia delia assicurazioni per­
chè manca di un. capitale, di garanzia 
per sopperire a quelle perdite che si 
potessero verificare nei primi .anni sino 
a-che la società non sia in igrado. di 
costituirsi un conveniente. fo;idp. di ri­
serva. Però anche a questo v' è rimedio, 
e si riserva,. quaudo. alcune pratiche 
avviata saranno compiute, di rannodare 
le diiposizioni relative alle assicura­
zioni agricole, a quella sul credito agra­
rio, di cui esse, gli pare, ohtt formino 
un necessario complemento. 

La .Lomellina 6 .madr^.di. forti sol­
dati pronti non sqlo alle guerre ppli-
tiche, ma anche, a- quelle per la redeo-
ziqoe economica. ' 

Ma,nella lotta bisogna badare a non 

Lo si avri'bbe detto un uomo che si 
mette in guardia al ricevere un urto 
impetuoso. 

'— Parlate, L-i'gardóro I gridò la prin­
cipessa in pieda ad una terribile esal­
tazione ; parla, figlio mio I 

Fu come se l'assemblea avesse rice­
vuto una commozione i'Iettrica. 

Ognunoaipetiò quiilche cosa di strior-
dinario e d'inaudito. 

Il reggente era in piedi. Il 'sangue 
gli saliva alle guancie. 

— Tu tremi; Filippo'? dlss'egli divo­
rando cogli occhi Crnnzaga. 

— No, alla croce di Diol replicò il 
principn atteggiandosi insolentemente j 
uè oggi liè mai I ' ' ' ' 

Il ri-gg-'Ute si rivolse a Lagardéra e 
disse : 

— Parlate 1 
— Morìsignore, proferi il condannato 

con voce sonora e calma; la sentenza 
ohe mi colpisco è souza appallo.,.- Voi 
non avete nemmono, il î iritto di far 
grazia.... ed io, io grazia non ne voglio.,., 
ma avete il dovere di far giustizia: vo­
glio giustizia t 

Era strano il vedere tutte quelle 
teste di vecchi attenti ed avidi,' tutti 
quei bianchi capelli che fremevanp. 

Il presidente 06 Lamoignon, commosso 
suo malgrado, imperocché vi era nel 
contrasilo di quel' due volti, quello di 
Lagardóre a quello di Gonzaga, un non 
so qual ammaestramento prodigiosa, il 
presidente dl'Udmoighda la^ci'ò cadere, 
come 8 ^ malgrado, quelita pàrolei : 

sciupare le forze. In . questa special-
menta deve intervenire lo'Stato'-'per 
impedire uno sperpero di .ferie. 

La visita fatta portò' alla'sua meote 
molti lumi ,ohe nou avava; infuse in 
lui un sentimento ivivo - di gratitudine. 
-Tante dimostrazioni- di affatto SÒDO per 
lui indimenticabili. 

RlSiLGilO LA fljBEiWfl 
(Coutiauozìono e fine). 

Allora SI disse dagli t̂ rgani ufficiosi 
che gli antichi partiti 'erano scom^.-irsl, 
che la sinistra coèl detta ,'iin'rtt:a ,éra 
ben morta e sepolta,' che essa ;DOII' a-
veva; né mai aveva' aviiio 'uti pi-ogram-
ma, quantunque, ripetuiamento To a-
vesso promulgato il ijlllabò.di Stràdèlla. 

Di qui II voto'del l'9"mHs(gia''Ì883, 
col quale bi è compioto òiò'òhe da bdesi 
abdaVasi m'aflii'ài'ido; il 'cast' detto ii-a-
sfOTtltismo, barbara parola,'/BOu'.regi­
strata' nei vocabìll ifallHni, òh'è il bdoa 
seosti'dell'opinibne piìbbiiòà'n'ifn 'àj'Viva 
b oompreiilièl'è;' '' 

Ben la compreso l'onJ Mìnf[hétti, au­
torevole oruiorè e_ tetuporaneo' capitano 
dell'antica Destra,'il ^uale'si degnò''di­
chiarare che, poiché il ministro Deprétis, 
anzi il ministro di Sioisir», còmpl|ta.ciò 
ohe gli -'hugurava nel "gbyérno ' dello 
Stato, egli e i suoi 'amici Ib 'a'vi'ebbéro 
cordlalmaufd appoggi'itó.ì' eà'iendò''dlìve-
nuto uno solo il progVam'î a. ' " 

Come ? Uno stesto program'ma ? ' 
Ma,la sinistra fede sèbmpàrirs'' !a 

tassa del macinato; tii'ciil abiilltilònd la 
Destra'combatté, a 'tuttli òltrà'àz^'l 

Ma la Sinistrk iMiiiiò, Tàbolizidné ;del 
corso forzoso, hbollzrone'che'libfècoiido 
apostolo 'dolFa Ditstra,' l'oai' "Liiizatti, 
gridò per anni esedre un'utopia, fino a 
ohe non si fossa rsggiudto ' il pEtreggio 
economico,della nazione I-' '"" "•"• 

Ma la Sinistra- allargò il diritto-ielet-
torale, malgrado gli- ostacolii frappasti 
dalia Destra I • ! • • 

E, dopo ciò, fatte queste tre; grandi 
leggi, per non pdrlare di parecchie mi­
nori, la Destra si affretta ai'dlchlttrare 
che il programma del miniltet'o di-Si­
nistra 0 proprio il suo, e i'oa. Gepretis 
crede, e mostra di crederò sul - iiério, 
che ciò sia vero,--e, .stretti-ih dn am­
plesso- gli uomini che aveano Ibttato 
cnntro le leggi da lui firmate,- grida al-
ritaliat attonita aquest'uimutizio ! '« don 
vi sono partiti più-Ira noi ;':noD havvi 
che un pugno d'uomini- da combattere, 
i radicali; serriamo" le file contro line-
mico comuoel »;.— Era questo illvero 
e più. acconcio mez^o, per .dare forza a 
quel groppo, i' cui voti però contribui­
rono talv'ilta è mantenere l'ultaale Mi­
nistro, dell'Inierno al potere, .. i,-, 

Il (ras^ormi'sHio,:,chec'«hè ne. pensino 
alcuni; autorevoli,!uomini,, innamoftiti 

I I I 1 I II « ^ i ^ » » — « ^ a » t » » a i i — 

— Pejr'rifijrinafa. là'séntè.aza, i^' una 
camera ardento ,̂ o.c'coi'fe la .caulfes.s)ans 
del colpevole, ' ' , ' '. 

— Avremo la cónfa,s8Ìone del colpe­
vole, rispose IjagardJjr.e, 

— Spicciati dunque I fece il reggente ; 
ho frotta, ' ' ' 

Lagardóre ripigliò : ' 
— Anch'io, monsignore,,, cpncedate 

tuttavìa eh'io v/ dica: tutto',qi)ello, ^he 
prometto, lo idàóténgo,,, avevu; giurato 
sull'onore del uomo mio di restituire 
alla signor» di Oonzaga''là'figlia cho 
m'aveva aflidalo,., con pericolo della 
mia vita, l'h-.i fatto !" 

— E che tu sia mille volle benedetto, 
mormorò Aurora di .Caylu's. ' ' " ' 

— Avevo giurato, continuò Lagardéra 
di abbandonarmi alla vostra giustizia 
dopo vontiquattr'òre di libertà.':; all'ora 
suddetta, ho reso la mili spadai 

— È vero, fece il rej(geute ; d'filiera 
in poi ho i'odchio éu te e sovr' altri I 

I denti di Gonzaga gli scriccbiòlarooo 
in bocca. Egli pensò: ' '' ' 

— Il reggènte stesso era "del com­
plotto I ' 

— In terzo luogo, aggiunse Lagar­
dóre, avevo giurato di far risplenuore 
la mia innocenza davanti a tutti,'.'sma­
scherando il vero colpevole:.,'^efiìq^i : 
sto per compiere il'tnio uiilnìp giura­
mento! ' , ' '' '' 

— Monsignore, disse in quel momebto 
Gonzaga, la commedia ha durato ' troppo, 
mi pare. 

(Continua) 
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IL FRIULI 

dell' idillio dalla paco universale, il (ro-
sformiimo, è, a mio credere, la confu­
sione, 6 i' indebolimento della iatitUKionì 
oostituzionali, à, in una parola, l'unar-
chìe parltmentare. 
. Le rlforoie volute dal progresso so­
ciale, dai bisogni dei popoli, hanno per 
lievito la discussione, dalla' quale soatu-
risoe la luce. Non havvi uopo di \)ua 
Oamerai elettiva allorquando si sappia 
che ogni proposta, ogni legge sarà per 
essere accolti tale quale viene dal po­
tere qg '̂cutivo esibita I II contrasto dei 
partiti crea Id forza regolatrice delle 
maggioranze, crea gli indagi, sposso u-
tili e moiìernturi, delle mioornnze op­
positrici. Ê la fede del proprio immu­
tato programma crea gli uomini di 
Stato, a qualunque partito apparten­
gono! (Bravo I) 

Ben lo intuirono gli egregi uomini, 
della cui antica amicizia mi onoro, gli 
on. ZanarJelli e Ijaooarioi, coi quali ho 
diviso, or fanno cinque anni, le cure 
del governo. Beo ha ragiono eglino, fe­
deli a sé siessiì ripudiarono la vacil­
lante politica ili un uomo, il quale ac­
cenna ad abbandonare il partito da cui 
fu condotto al potere (Gene'l) 

Ma di questa politica, io conRdo, farà 
giustizia la Camera ravveduto, stanca 
dell'eterno rinvio delle più importanti 
leggi, stauoa dei piccoli espedienti par­
lamentari, delle furberia fortunaln, del 
marasma in cui si assìdtirano le forze 
viva dalia nazione. (Baaisaimo 1 Bravo I) 

Sì, la Camera dirà alSue, giova spe­
rarlo, cbe non si combattono le teorie 

. 4èl socialismo, ecassiuindo a Ravenna 
le, porte della casa in cui no discutono 
,i radunati ; ma bensì studiando e pro­
ponendo provvide leggi, che, e.nza l'up-
pellativo pomposo di tegiilatione iociaU, 
ueuza ohiedere alla Gormauia gì'inse­
gnamenti del socialismo della cattedra, 
obiamaudo il Dio Stato a frupporsi ne­
gli interessi dei governati, — riescano 
tt migliorare le lagrimevoli condizioni 
delle classi agricole ed operaie, alli>g-

. gerendo i soverchi pesi dei tributo fon­
diario sperequato dovunque e del dazio 
cóusamo cbe rincara In vita, conoa-
dendo il sale a prezzo meno usuraio, 
mediante il ricavo di tanti consumi vo-

, voluttuari ancora imponibili, ed aiutan­
do Industrie native, che tentauo sor­
gere, 0 vanno ogni di acquistando vi­
gorìa malgrado l'incuria di chi governa 

. e malgrado la concorrenza straniera. 
(Bene I Bravo I Applausi.) 

Questo è il compito che la Sinistra 
fiori trasformata deve proporsi e che 
sapri, 10 spero, adempiere allorché sieno 
cessati gli equivoci, lu cui ci andiamo 
baloccando nelle questioni parlamentari, 
davanti al paese sconfortato, quando 

. non è indifferente. (Bravo I Benissimo 1) 
Ma ormai troppo io mi sono dilun­

gato su questo vasto campo delle con­
dizioni dei partiti politici, nò ancora, o 
miei Elettori, io vi dissi parola che 
tocchi i vostri peculiari interessi. 
. • Voi mi concederete cbe, in questa 
solenne occasione, lo non ve ne parli 
ancora. Avremo tempo a discuterne. 
,, ISssi mi SODO tutti noti, e potete ere-

. dere se mi adoprerò del mio meglio a 
. renderli soddisfatti. 

Lo farò tanto più volentieri, mi è 
caro r affermarlo, in quanto che i vo­
stri maggiori interessi, e per la rego­
larizzazione dell' acque, e pei tracciati 
ferroviari, e per la dogana di Udine, 
e per le tariffe differenziali che osteg-
igiano le vostre crescenti industrie, si 
BOÌlegaao tutti agli interessi esooomioi 
dell' intera nazione, (Bene I) 

Ma oggi noi, qui, ci raduniamo, a 
'qtiesto lieto convegno, in un giorno nel 
quale è ancora profondo il lutto di una 
recente sventura nazionale, l'immane 
catastrofe d'Ischia. 

Noi non abbaiidoneremo questa sala, 
ne sono sicuro, senza raccogIìi>re' fra 
noi i' obolo di fratelli addolorati, a sol­
lievo dei superstiti di quella umana e-
catorabe, di ciii i posteri leggeranno i-
norriditi il racconto. 

E, qui uniti, noi ricorderemo coma, 
air udire quell' immenso grido d'an­
goscia, il nostro Re, pinoso al pari che 
prode, sia accorso dei pi imi a rincuo­
rare i superstiti, a visitare i feriti, a 
dare esempio splendido di quella carità 
per la patria e per la sventura, da cui 
il popolo ituliaiio, che nociamo nei ple­
bisciti il suo gran genitore, si sento 
oggi tutto compreso. (Bravo I) 

Il Friuli, cbe i;i recenti disiistri ebbe 
sollievo dalla pietosa solidarietà di tutti 
gli italiani, oggi, in questo giorno, pro­
mettitore a lui d'UD lieto avvenire e-
cnnómÌGO, in questo giorno che ridesta 
nei cuori l'entusiasmo del patriottismo, 

, ricambia il fraterno soccorso con tre­
pido utfiìttO. 

Io propino, 0 signori, alla salute del 
Re I Alla fraterna concordia degli ita­
liani I Alla prosperità dnl Friuli I (ap­
plausi 1 Bene I Bravissimo I Viva sen-
saiiobo. ) 

Le osservazioni dei medici sul oliolèra 
A NAPOLI 

Ecco il seguito del verbale dell'adu­
nanza sanitaria tenuta giovedì dai me­
dici della sezione Mercato: 

Il prof, Pellecchin, anche direttore 
sanitario, trovò efiloace nella fase asllt-
tica le iniezioni ipodermiche di liquore 
anisalo di ammonio prescritta anche dal 
De Renzi; granje vantaggio poi in que­
sto stadio arrecarono le iniezioni di 
tintura eterea di valeriana, e quello di 
bicloridrato di chinino e solfato di caf­
feina. In un caso inutilmenii si fece 
uso della respirazione di ossigeno. In 
due casi'il nitrato di argento ammini­
strato a piccole dosi v-ilse a frenare il 
vomito ribelle a qualunque altro far­
maco. In più casi la diurrea sfrenata, 
sia In principio dal morbo che nella 
fase tifoidea, terminò inseguito all'uso 
di piccole dosi di acetato di piombo as­
sociato all'oppio. Finslmente fra gli ec­
citanti diffusivi per uso interno la tin­
tura eterea di valeriana corrispose meglio 
degli altri, venendo aiuministrata a 
gocci) e su pezzetti di neve. 

Pel dott. Villani la tintura e la rasura 
di canfora son parsi rimedi valevoli sd 
arrestare il progresso del morbo. Cosi 
il bagno. Vorrebbe rispiirmiato lo eto-
maco. Ottime le iniezioni ipodermiche 
di chinino e caffeina, ma non basteyoli.-
Uopo, se possibile, venne prescritto il 
vino di Champagne, come dissetante, 
esilarante ed eccitante. L'ipodermoclisi, 
in un caso ' corrispose alle speranze, in 
un altro no. 

Pei dottori Della Corte, padre e figlio, 
preferibile a qualunque altro mezzo il 
bagno caldo a 38°, nonché le siringhe 
ipodermiche di etere solforico. 

Il dott, Mesolella trovò inpfScsol le 
ipodermoclisi, utile la clorodina, che 
vale a rialzare e regolarizzare i polsi, 
e che è bene coadiuvare coi sali di 
chinino. Il prof. Pellacchia fu dello stesso 
parere. In quanto al timolo, nessuna 
tolleranza da parte dello stomaco, e 
così per la limooea fenica. 

Il dottor lervolino operò tre individui 
di ipodermoclisi, mt senza risultato, non 
ostante che due di ossi si trovassero 
in condizioni favorevoli. 

Per 1 suggerimenti del prof. Pellecchia 
sperimentò l'uso del nitrato d'argento 
in cinque casi con cessazione del vomito, 
ed in sette quello dell' acetato di piombo 
con cessazione de'la diarrea ribelle. 

I dottori De Bonis, Cizza, Del Vec­
chio praticarono 1' ipodermoclisi, ma 
senza risultato. Il Dal Vecchio ottenne 
in tre casi, colla clorodina, la cessa­
zione del vomito e della diarrea ; ma 
questi fenomeni però riapparvero dopo 
un'ora e mezza o due con la medesima 
intensità, 

II dott. Reale sperimentò utilmente 
in due essi l'acetato d'alluminio. Pra­
ticò tre volte l'ipodermoclisi con esito 
felice, modificando il liquido d'iniezione 
preparato dal Gantaui (acqua distillata 
granimi 1000 a temperatura di 37° e 38° 
cloruro sodico grammi quattro, carbo­
nato sodico grammi tre), portandolo alla 
temperatura di 40, ed aggiungendovi 
un gramma o due, secondo lo condizioni 
del cuore,di liquore anisato d'ammonio. In 
un caso l'infermo era allo stato algido, 
in un secondo questo s'iniziava appena. 
In un terzo vinto l'attacco colerico in 
tutti i saoi sintomi, si trattava di com­
battere soltanto l'anuria persistente, e 

• la incipiente manifestazione della nroa-
mooiemia. Quest'ultimo caso fu curato 
insieme al prof. Villani, 

L'assorbimento del liquido si verificò 
sempre, e come azione del-medesimo si 
notò costantemente la diminuzione del 
numero dei pulsi e delle respirazioni, 
la comparsa delle urine ed il pronto ri-
sollev,ir3Ì dello stato generale, É con­
vinto doU'efflcacia del metodo anzidetto 
di cura nei casi in cui la vita del co­
leroso è minacciata dal rapido prosciii-
gamento del sangue e dei tessuti, io 
crede inutile in quelli nei quali la mi­
naccia deriva diraitam»nte deriva dallo 
attossioameoto acuto grave del sangue 
con Tuffetto della sospensione pino meno 
immediata delle funzionalità dei centri 
nervosi, giusta le osservazioni cliniche 
praticate dui professori De Rezzi e Pel­
lecchia. In un caso la iniezione del li­
quido diede luogo allo ascesso, osservato 
anche dal dott. Mobilio. 

li doit, Sclbelli amministrò la cloro-
dina alla dose di venti gocoie, alternata 
con l'acido tannico, e ne ebbe ottimi 
risuliatj. 

Il prof. De Renzi, invitato all' adu­
nanza a riussumi-re le cose riferite in­
torno al grave argomento, concluse: 

Nel choleru la igiene devo essere ri­
gorosa e la cura speciale pei singoli 
casi. 

Come si à praticato da tutti i medici 
d>>lla sezione M'>rcato, nessun rimedio si 
sperimenti da solo, ma avvalendosi della 
cura si profltli di casi opportuni e si 
sperimentino i rinjedii vantati oppor­
tuni. Non esiste alcun rimedio speoifleo 
della malattìa. 

La clorodina, il laudano, la tintura 

di lodo adoprati da principio dettero 
buon! risultameuti. Giovarono per rin­
vigorire Il polso e migliorare lo stato 
generalo, lo iniezioni di liquore anisato 
d'amm'ornio, di tiniura eterea, di vale­
riana, di chinino e caffeina, di etere 
solforico. Il bagno generale fu efficace 
al principio della depressione generale 
dello stato asfittico. Non sono da tra­
scurarsi gli eccitanti diffusivi anche per 
uso inierao. Spesso la cura eccitaato 
dà all'organismo forzo suIBcienti per 
resistere alla gravo infezione cholerosa. 

In Italia 
Ercolo Arpesani, 

Ercole Arpesani è morto, due giorni 
fa, a Beilano. 

Una straziante malattia lo torturava 
già da più di un anno. 

Quanti conobbero e avvicinarono i'Ar-
pesani sentono tutto il peso della scia­
gura che per 1' urte costituisce la per­
dita di quest' uomo veramente egregio 
e veramente eletto. 

Egli era dei pochi valorosi e modesti. 
Grande artista, non seppe essere I' ar­
tefice della propria fortuna e rifuggì, 
in questi ultimi tempi cui tutto si sa-
orlfica alla popolarità, ogni sorta di 
popolarità. 

Era uno dei più forti compositori di 
buona musica che contasse l'Italia. 

L^ sue suonale per violino, i suol trio, 
1 suoi qutrtetii, rivelano le altissime 
doli di questo nobilissimo ingegno. 

In questi ultimi anni egli aveva scritta 
una operetta comica, la quale, dagli in­
telligenti, venne giudicata un capolavoro, 

È un vero capolavoro di spirito e di 
arguta osservazione à il catalogo della 
propria musica compilato dall' Arpesani 
— catalogo che non è semplicemente 
una enuraeraziione di lavori musicali 
ma è ricco anch^, e sop-a tutto, di cri­
tica sottile, di ironia pungenti, di en­
tusiasmi sublimi, 

L' Arpesani, non e' è dubbio, fu un 
grande musicista. Ma fu anche un uomo 
nel vero senso della parola. Uomo di 
cuore, di carattere, patriota a tutta 
prova 0 perfetto gentiluomo. 

SI piange oggi amaramente la sua 
morte, la quile, lo ripetiamo, non è lutto 
di amici e di famiglia, bensì lutto del­
l'arte. 

Processo fra giornalisti. 
fi incominciato a Milano davanti alla 

Seziono 111 del Correzionale il processo 
intentato dal Secolo all' Italia in se­
guito alla nota polemica di due mesi fa. 

Avvocati del Secolo sono l'on. Mar­
cerà a l'on. Perelll; dell'ilajja l'avv. 
Nasi di Torino. 

Vn moribondo a spasso. 
Leggiamo nella Gazzella J¥oti(neia{e 

di Bergamo : 
Siamo lieti di poter ementìre'le voci 

corse sul peggioramento nello stato di 
salute del cornai, Bolis. 

Noi ieri le accogliemmo con le debito 
riserve : ma vedemmo poi nei telegrammi 
dei giornali di Milano annunziato da 
Roma che il comm, Bolis versava in 
gravo pericolo. 

E ieri stesso il comm. Bolis fu visto 
sul Seutieronel 

All'Estero 
L'anarchismo in Austria. 

Un dispaccio da Vienna all' Agenzia 
Aeuier annunzia che durante il sog­
giorno dell'Imperatore Francesco Giu­
seppe a Bregenz, per l'inaugurazione 
delia forrovia deÌTArlber due anarchisti 
furono arrestati, sopra indicazioni dolla 
polizia svizzera. Un terzo, che ne era 
li capo, potè sfuggire a tutte le ricer­
che. 

D'altra parte, si verifica questo fatto : 
ohe le parsone p'ù notevoli dei sobbor­
ghi di Vienna (Wiener-Neustadt) rice­
vono tutti i giorni delle lettere di mi­
naccia di morte firmato 11 Comitato e-
sccutivo. 

In una di queste lettere minatorie, 
gli anarchisti annunziano che faranno 
saltare l'edificio dove risiedo il tribu­
nale. 

degli ufficiali o dei soldati, i quali ve-
dov.ino in lui un padro affettuoso. 

E in questo modo Pordenone ritorna 
alla abituale sua quiete, contenta poro 
di aver fatto il dover suo, Si dice, e 
con qualche insistenza, che sia stata in 
questi giorni, in cui si trovavano qui 
varii Genarnll, ventilala la questione 
dell' impianto di una grandiosa caserma 
di Cavalleria, La località a tal fine scelta 
sarebbe infatti opporiunìssima, come mi 
ebbe anche a dire un egregio Capitano; 
ma credo che sia di grande ostacolo il 
fatto che Ci vogliono molti danari. Il 
Comune, per parto sua, f irebbe, tllrel 
quasi l'impoEsibila concorrendo con circa 
centomila lire, somma assai vistosa quan­
do si considerino le attuali poco felici 
sue condizioni Simnziarle. Basta; ohi 
vivrà, vedrà, E corto però ohe prestan­
dosi egregiamente le praterie di Porde­
none per le annuali esercitazioni dalla 
Cavalleria, una caserma sarebbe lodi-
sponaab'le, non fosse altro por togliere 
il disagio a cui devono cartament» sot­
tostara i soldati, ora che manca, & de­
bito del Governo di pensarci sopra, e 
seriamente. R. 

Xncendll . Verso te 3 ant, del 28 
settembre in Enemonzo andò a fuoco il 
fienilo e l'attiguo casolare di Taddio 
Enrico, che ne fu danneggiato per L, 
15B0 circa. 

L'incendio, .contro i danni dei quali 
il Taddio ò assicurato sarebbe stato cau­
sato dàlia fermentazione del fieno. ' 

* 
* # 

La mattina del 28 settembre alle ore 
2 ant. si sviluppava un incendio in una 
casara del sig. Enrico Taddio in Pauui 
Comu'ie di Socchieve. Il danno ascesa 
a L. 2700. Era assicurato colla Compa­
gnia il Mondo. 

In Provincia 
Pordenone, i ottobre. 
Ieri l'altro è partito il reggimento 

Novara (6°) alla volta di Bologna, sua 
nuova residenza, ove giungerà il giorno 
10 del corrente mese; ieri il reggimento 
Foggia (11°) ; oggi e domani partiranno 
successivamente gli altri due, accanto­
nati ad Aviano o dintorni. Ieri è pure 
partito il Maggior Generale M>rtin di 
Moniù Beccaria, Comandante la Divi­
sione del Campo. Merita di essera ri­
cordato, poiché nei tre mesi di perma­
nenza seppe cattivarsi l'affetto e la stima 

In Città 
Passeggiata di BeneOcen-

za« Alle 10 ant. i due Curri giunsero 
in Piazza Vittorio Emanuela, e cia­
scuno di essi prese la direzione asse­
gnatagli. 

Partirono, da due punti diversi, ac­
compagnati 1' uno dalla Banda Militare 
e fanfara zappatori, istituita dall' avv. 
D'Agostini, 1 altro dalla Banda Citta­
dina e dalla fanfara del Patronato, 

Da quanto abbiamo potuto racco­
gliere fino al momento in cui scri­
viamo, molte oblazioni di danaro e altri 
doni di indumenti furono fatti. -

Prevediamo quindi che un esito fe­
lice coroni la impresa umaoitaria. 

Società operala generale. 
L'art. 19 del Regolamento prescrive ai 
soci che hanno raggiunto le condizioni 
volute dall'articolo li lettera D dello 
Statuto sociale per l'ammissione al sus­
sidio continuo, di presentare le rispet-
tire domande in iscritto alla Presidenza 
dalla Società entro il mese corrente, 
corredandola dei documenti sui quali 
appoggiano i titoli di concessione. 

Viene fatta avvertenza ohe il tempo 
utile per la presentazione di dette do­
mando scade col 31 ottobre, e che dopo 
detto termine, non verrebbero prese a 
calcolo le eventuali giustificazioni di ri­
tardo. 

Udine 1 ottobre ISSI. 
Il Presidente M. Volpe, 

Consorzio Xiedra - Taglia» 
mentOa La Presidenza del Consorzio 
avvisa che a modifica dall'avviso 16 
settembre . u, s. N. 253. l'asciutta dei 
canali viene limitata a soli setta giorni 
a cioè dai 6 ai 12 corrente. 

Won emigrate per la Iiiil-
Blana> Consta che numerose famiglie 
di italiani emigrati nelle Americhe nello 
scorso anno, si recarono dal Messico 
nello Stato della Luisiaua, dove furono 
impiegati nelle piantagioni dello zuc­
chero. 

Le inondazioni del Mississipì, resero 
però incoltivabili la maggior parte di 
quelle piantagioni, ed abbandonando in 
conseguenza la mano d'opera, il calano 
d'ogni lavorante fu portato a soli cen­
tesimi 60 al giorno. 

Molti poi dovettero abbandonare il 
lavora, dominando in quei luoghi le 
febbri di mal aria. 

Questi fatti dovrebbero diaiuadere 
altri emigranti italiani dal recarsi in 
quelle regioni. ' 

I l mercato del bovini e splen­
dido. Si calcolano a l'<iOO gli animali 
condotti al mercato oggi in giardino. 

Finora molte a auimatissime anche 
le vendite. 

U d i s s e di l u n a . Il giorno 4 cor­
rente avverrà uuo dei più belli ecclissi 
di luna del nostro secolo. 

Ecco in qual modo lo descrive nel Mes-
saggero il sig. Luigi Stefaooni. 

Prima di incominciare l'ecclissi la 
luna avrà una luce debolissima, perchè 
sarà entrata nella penombra. Allo 8.26 
di sera uno dui suoi bordi comincierà 
ad entrare nel cono di ombra assoluto 
proiettato dalla terra. Alla ' 9.23 essa 

sarà interamente immersa nell' ombra 
s allora si renderà visibile solamente 
per la sua coloraziona rossa. Alla 10,11 
sarà nel mezzo del cono d'ombra, d'onda 
comlnceià ad uscire alle 10.68. 

Per comprendere la successione di 
questi fenomeni, oonvien sapere che uu 
ecclisse lunare avviene tempra durante 
la luna piena, vaia a dire quando la 
terra si trova tfa. essa o il sole. 

Tutti i corpi sferici illumiuati da una 
parte sola proiettano dietro di essi un 
ombra in forma di cono. Così è della 
terra, la qiiale proietta sattlpra' dalla 
parta opposta al sole un cono d' -umbra 
che giunge fin oltre la via ohe per­
corre la lutia. ; ; r ' 

Quando la luna entra ih questo cono 
d'ombra, cessa dì.ricevere i raggi del 
sole, epparciò si eccllssa, Se poi ad 
ogni luna piena non avviene l'ecclissi, 
ciò deva attribuirsi al piano.-dall'orbita 
lunare, che fa un angolo colla yia per­
corsa dalla terra ; sicché' Il più suvéiito 
la luna passa o.un pò al di qua.o.un 
pò al di là del cono d'ombra. Sola­
mente ogni 223 lunazioni si verifica un 
eccllssa di luna. 

Molto tempo prima di dcèlissarsi la 
luna impallidisce perché entra nella pe­
nombra, vaia a dira in quel tratto di 
dolo nel quale un osservatore che fossa 
situato nella luna vedrebbe cominciare 
l'ecclissi di sole, porche . la tiim co­
mincia a soprapporsi al .sole, Mĵ . flnqhé 
il sole non scoinpare intéramente dietro 
alla terra, l'osservatore sitiiuto nella 
luna vedrebbe sempre una parte di 
queir astro, che di mano in mano di­
viene sempre minore. Questa parte, che 
si va. riduceudo manda dunque alla 
luna una frazione sempre tpintfra della 
luca solare, d'onde l'afÀevolimento pro­
gressivo della luca della luna, fine al 
momento in cui entra nel cono d'ombra. 

A questo punto la luna dovrebbe 
scomparire interumente,. Pur tuttavia 
essa coutinua a rendersi visibile, ma 
diviene di colore rosso. 

Sono i raggi de! sole, che passando 
attraverso all' atmosfera della terra, 
vengono rifratti e ripiegati dietro ad 
essa, andando in parte ad illuminare il 
cono d'ombra. Ma ben voi sapete ohe 
quando si rifrangono 1 raggi dal sole, 
per esempio, atti'averso ad Un prisma 
di cristallo, la luce bianca si decompone 
nei vari colori dell'iride. 

Cosi accadde dal raggi del sola ri­
fratti dall'atmosfera; la quale ,decom­
ponendo la luce, ripiega dietro di essa 
solamente i raggi rossi, coma accade 
durante il tramonto del sole, quando 
nell'atmosfera, esistono vapori. 

Ecco perchè durante il paesaggio del 
cono di ombra, la liioa si mostra illu­
minata con raggi di éolor ritsso. 

Quando poi la luna comincia' ad' u-
sclre dall'ombra entra Qnovameqte nella 
penombra, poiché essa comincia ad es­
sere illaminata solameiite da quella 
parto di solo'in forma di (alce, che a 
poco a poco va sporgendo dietro' iilla 
terra. Questo fa si che 1' aolisse non 
cessi tutto d'un tratto., e cbe la luna, 
perdendo il color tosso, si. vada man 
mano rischiarando lentamente. 

Se' il tempo lo permette, apparec­
chiatevi'dunque a Verificare la succes­
sione di questi fenomeni.- Non occorre 
né vetro affumicato, né altro ì un ca­
nocchiale da teatro vi servirà .egregia­
mente. 

A n n e g a m e n t o . Verso le .2 e un 
quarto poin. di ieri dalla roggia di 
Chiavris (versò la sanguattaia) ta estratto 
il cadavere d'un bambino dell' età di 
circa 3 anni e' mezzo.' Mancava da cava 
fin dal dopo mezzodì del 29. 

Si -chiamava Ugo figlio di Luigi Za-
nini, bracclajite, ed era un bel batnbjno I 
Poveretto'', ' probabilmente per "incuria 
de' suoi, finì miserac^enla la tenera esi­
stenza I ' ' • . . . ' - • 

ITn episodio dèlia passeg­
giata di ' lieneUceniia. In via 
Gdmona,. un bambino di- circa quattro 
anni, vedendo che tutti andavano a 
gara nel donare qualche cosa, preso il 
berretto che aveva sulla testa, lo gettò, 
come obolo suo, entro al 'arro. 

Ecco un bambino di cuore, cba cre­
scerà senza dubbio anco un uomo di 
cuore. 

Teatro minerva. Questa 'sera, 
alle ore 8 e mezza ha luogo la seconda 
ed ultima rappraseotàziono della rino­
mata illusionista Olga Orloff. 

La predetta signorina ci fa' poi noto 
che venuta'a cogtiizione che oggi, gio­
vedì, sarà.fatta in lldiòe una passeg­
giata di Beneficenza a pi-ó' dei chole-
rosi, essa offrirà parte dell'introito ri­
cavato dalla rappresentazione di 'questa 
sera, allo scopo filantropico di va<iirein 
aiuto ai sofferenti e alja lóro famiglia. 

Ecoo un'id^a che fa veramente ouctrs 
all'animo della gentile artista, e. noi 
quindi abbiamo fiducia cbe il pubblica 
accori-arà questa s'era numeroso a Teatro, 
onda concorrere col pi-oprio obolo alla 
efficace riuscita della umanitaria im­
presa, oltre cbe ad -applaudire, come si 
merita, la distintisiima prestidigitatrice. 



IL FR,IUL1 

Veat ro Haaslonale. La Mario-
nettlaiica CotnpHgni» I<,eccardml, questa 
«ara, alla ora 8, rappresent-i : 
,• I3PM((B, le dome •innamrate [di Paca- : 

na'fa, Cun ballo nuovo: jt'-brillanti cala-
ìrm. .. • 

'•• ^Caiitaiii 6! a eholéra 
^ .5 •) ; . , ì - i ~ : 

\ Vorrsl ';ciijBtar ja gldrie,- tue, chòlèfa, ' 
ma tu l'on'or non mciat! del mio càuto, 
se di morte tu spargi amaro?pian io, 
se morte sola a tuo mal fare impera. 

Ma non potrai meaar già sì grdii vauto 
chi) non cessi .col di ekir, giunge a sera, 
non a|*tpli^%ticlrj'^il jaondo. sfera,-, 
che pieàìo'ilMéS-tr'geitò'it suoi gilantò; ' 

Contro di lei non vale la tua possa, 
tu dovrai ritornar donde venisti 
e 1& finir la vita degli umani, 

Non scaverà l'Atalia pii\ una fossa 
' ch'».fi intìgHdf ;furl e chèirisiiarmi i tristi; 

perchè a l'Ilàll'i basta un sol Cantimi. 
(?) 

P O S T A ECONOMICA 

Carissimo Carlo. 
. - - . . - .- Roma.- •• 

,j, ' A.'ppe'na"terininató'"il «Gobbo* (vi 
V mancano soltanto eioque,app«ndioi.) pub-
,;. bucherò aenza l'nt'erruziooe,''coinè desi-
ì deri. , 

Attendo i cinque ultimi oap'toli. 
;' Tl/silfalb". • ,' , , , ' M. .S." • 

: Massime e sentsiize 
!. Uomini lllijstfi d'Italia. Parigi 1836. 
{ Nel tempio del G-èniu voi trovale 
V ritto.'sullaisoglia.di agi|i por,t|ao un .fi 
•,'• glio d'Italia. Mentre gli altri popoli fa-
-' tioario gli intieri ' sècoli' per produrre. 
il una mollitudine di: mediocrità, riialia< 
1̂ riposa; poscia di tratto in tratto con-

i centra' le ìiue forzo, e partorisce un co-
ji loesòr '' • • 
') i , . , i—«a»«w '—J 

j: ' I5!pta^9gra, 
'; Uno non fumatore a uà amico fuma­
la ,.tor,?,:.,,.,, , , . , , . , „. /. •. ,. . ,, 

— Quanti.sigari, fumi tu al.giorno? 
— Circ .̂iOtto I 

, —^..Gaa'fia.jm po'se te lo avessi ri-
aparmiato tutto quel danaro, in capo a 
fanti anni potresti avere una villeg­
giatura... ...vv'"- _•., , 

— Tit.-.neB turni.mai, vero? ' 
: — Màjc-: • : " • ' • • • : . 

..... — EdóyJè la lua villeggiatura? - ' 
••;.'': ' i ^ ^ f - : : — ± . ,\ s . ' <.; — . — • — — 

j '', •• "' \ . ' . •',•':'.,• • ' - ' ! , . , . . ' . . , 

.-Se del geiiDelloirt»($r.si'.vaga, é bella; . 
."Noa era la fatai suora gemella; ' 
i^O ee del frigio mio secondo, il figlio ., 
yl^mier vivea, liè tfa dèi quello acomp'iglio 
/̂ StatO;Bd|ÌM,,ne.>ìji.terra..qaq,l gr«u piantoj 
'.';Cbé eterno aì"'ùom'é à'chéó die gloria o 
i" <!.il;'J .11 '•.(•!..•:; •: •.,. " [canto. 

.. Spiegazione della Sciarada'aniecidehti 

1. !='-^jiéd«''ta''aatiiirà . 

"Tarieti: 

glior sapone per toelette s anche saiatsre 
come quello cbc Hii allA')>elle' motbideiza 
ed elasticitii e ndoperanilolo regolarmente 
fa luogo, alla mancaua di freschezza della 
pelle facendo acquistare una tinta sona. Tutti 
questi preparati e oggetti diversi del dott. 
Popp tlrovnnai in tuttp la farmacie, profu­
merie nei Àegoti, di droghe e chincaglierie, 
e si avverte frattanlo.il pubblid<) compratore 
a voler riconosilere pdr genuiui (non fattu­
rali ) soltanto qìiei prodotti che sono muniti 
col nome i.',G. Popp i. r. medico di Corte 
Vienna ccè. e che., hanno la marca privile­
giata registrala d'ìiflicio, 

n e p o n l t l f fA U01NB alle farmacie Co-
messati, Fabris,'. Francesco Comelll, M. Alessi, 
Bosoro e Snndri,' dS' Candido, V. Minisiiii, 
— PORDKNONl!, Roviglio e Poraacini — 
TOLMEZZO.'Ginseppo Cliinssi - GEMONA, 
L. Eiilinni ...r- *. VITO; P. Ouartam - P O R -
TOGriU.VRO,. A. Ifalipieri, ed in tutte 1« 
principali farmacie d'Italia. 

.r- Aeqna' «alwtape pev In boooK-
;|iSra,i molti, preparati di tinte specie perla 
' (ìolituraieiQonservazione dei denti,.!' aequa 
"aaiaterlua per la'boocU ;del .Nijir. 
.itact. ' J . (S. Popp i. .r. nieillAu d i 
' Caute a .Vienna.dimorantpial n. 2 Bo-
,.gnergnsse'Qceupa certomente iliprimo.posto. 

.. ̂ uesi'ucqua anatorina por la bocca è iu uso 
'«!à dr. circa.QO anni, e .viisne spedita in tutte 
Te pnrti:'d>il mondo in migliaia di fiasrhi, e 
viene anche prescritta da molti medici traj> 

t,ondosi di: malattie ai denti o alla bocca. 
pĝ '*e5Ì inoltre raccomandare molto Hu pol­
vere" <'o!')f''>all«>TegelKle de l ' slar-
dott . »'-. .**• '•"PP la quale è di nna 
gronilo uti'''"'-S°''''"''-^''"8'""'''P*"'''" "8"' 
giorno per ()̂ l'*'< r̂'e';mi£n,tenere',sani.'i.denti. 
Eia ratt«ta ak̂ '*̂ '̂ "*'*'*̂  ' " flcatole di 

' v c ì r o , la qiìalt''" "on contiene- alcun ingre­
diente nocivo alla .«((''to... ò uno dei mezzi 
mi;?liori e dei pia c'O""»»' ohe esistono p«r, 
pulire i denti, t a p."»»*» dcmlIfrlclB 
airoinatlea d e l d»».'*- P«pp m pacchi 

'da EÈ (Sentile il rlniedlo(pi«ia'ljUon prezzo 
..cbejsi lonoSca ner'la'qonseliazlolle,e.raan-
• ttfnimefito* (fella cavità-' dèlia "ociia 0 dei 
d?nii. Denti guasti e cariati sj,«ossone em­
pire il meglio possibilè.eco'n •suqC'.iisso.̂ citiI, 
p i o m b o d e n t i n o l o d e l dott . (*àpp ' 
anche da sé ifieSealrai; m segyitp:» phe.si, 
viene ad arrestare 1' estendersi della ca.iie, 
e vienèquindi'impedita la buccatura degli 

OSSI. 
Noi quindi preghiamo coscienziosamente 

tutti quei,tali che desiderano rti avere una 
bocce'sana, ton sani rimedi a voler'fare at-, 
teuzione ai p reparati anatorini dell' i. r, me­
dico di Corto sig. Popp di Vienna. I »a. 
passe d> « r b e arasisatlaa, p. «, iil mi-

^^otlàìarió 
Con^raliiiazione del Re; 

Roma 1. Il Re mandò al ' ministro 
d(>.ll.a,.guer.ra. un telegi:a.mma. di congra-
tul'aÌ!ionè'per''le indtiovre di cavalleria 
a Pordenone. 

• ' L'anhiversario 'del plebiscito. ' ' 
JDomuui, aiinivgr^ario del plebiscito di 

Roma, si farà un'illuminazione. In varie 
piazze vi saranno', concerti. 

'Le riìazioni sulle\cOniSemiom.. -: 
Le tre.relazioni siti pi;agetta di legge 

per le, convenzioni verranno distribuita 
ai,pfiml,di novembre, 

L'industria veneta. 
' ' ,tl ministero del lavori' pubblici a c 
cbllò alla Società veneta di costruzioni 
meccaniche di Treviso la fornitura di 
tutte le macchine idrovore pur. il boni-
flciimento degli stagni del circondario 
d'Oatift e di'e>Uro looaltlà delle oampa.-
gne romane. 

,, . Per im duello, 
.: L'autorità giudiziaria procede contro 

il tenente Ludovìsl che ferì in duello 
il sottotenente Mills. 

Rivolta.' 
•• i Telegrafano da Salerno, che. a .Co­
perchia (un comune di quella provincia) 
gli abitanti si mìsera In tumulto. Ar­
mati essi mossero verso' il muDicipio, 
gridand'o'che volevano far strage dei 
signori; perché questi spargevano il ve­
leno del "Colera; -̂  . . - . - . 
" Intervenuta la forza, nacque una col-

'luttàziono,' Un contadino fu ferito. Venti 
contadini furono arrestati. 

Un altro Sindaco nssassinato. 
Telegrafano da Sassari che fu.;a9sa8-

Binato il sindaco <di Orano, c'oi&ìine di 
tremila abitanti. ,., 

/( concistoro. '" • 
' Se le condizioni sanitarie non saranno 

geggior&te. il prossimo concistoro sarà 
tenuto iu Vaticano alla fine d'attobre. 

tJltima Posta 1 
. C ^ n a c » , del Colèra . 

Jl co'Jroii'ii PolesiMB. '.̂  . 
Rovigo 1'. Oggi fu'ronb denanoiati 4 

casi di choIera in quattro palesi-., dell a 
^.t^fovincia:, upo nd "Adria seguito da 
' morte, nnd li Pottriglie; uno .a Cojita-
rina ed uno. a Papozze. 

' Ferrara. .i- ; 
.. Da T-i'errara si ha 'che vi furono 8 
casi a IBoadpna e 3 nuovi casi - a Cop-
parn, A Boudena è pur'morto "'Uno dei 
colpiti'nei giorni precedenti. 

", . . ' A Napoli. 
'Bollettino della sta)jipa di Napoli. 

' Napoli 30, Dalle •t.di ieriallBi'pom. 
d'oggi reca': casi 82 e morti 20.., 

Dei colpiti nei giorni precedenti 20 
morti, , 
' / volontari. 

É ripartito oggi per Parma l'onor. 
Mtisiiii, con quasi tutti gli altri; volon-
.tari, É ìmmiuento anche la partenza 
dell'ou. Costa, che condurrà seco gli 
ujtimi volontari romagnoli. 

/ militari. 
A tutto il mese di settembre nelle 

trypp.e; ili gnarniginne a: Napoli si veri­
ficarono 247 casi. I soldati morti turono 
127. 
';. / . , 1- '. i s , «"'.6-1 

• L Le ,'vie dejlajcittà hanno ripreso tutta 
'l'antica lini^azidhe. 

Domani aera e imincieranno di nuovo 
i conciarti nella piazza de! Plebiscito, . 
; Sabato verranno riaperti i teatri. 

, A Genova. 
, Il l^ollettiiio della stampa reca : dalln 
10 di ìcrserà Mie 10 di'stamane ft8 
casi. 

Povero passe., 
' Samplerdarena è sempre il paese più 
travagliato dalla riviera. ' 

Bolielfino ufficiale sanitaria 
Dalla mezzanotte del SS alla meiznnotte del 30 

Provincia di Attila. 
Quatiro casi ad Alfedena, Garieo. 6 

morti. 

Provincia di Bergamo. 
Quattro oasi a Bergamo, 2 a Folgate 

1 a Aizano, Dolgire, Isso, Levate, Lu-
rano, Mariano, Palopo, Prnd>'ngn, Sabbio 
Scanzo, Seriale, Spirano; lìlauloa. Otto 
morti!' • '' 

Provincia di Brescia. 
Va caso ti Chiari, Orziouovi, Palaz-

zolo. Travagliato. 3 morti. 

Provi'ncia di- Campobasso, 
Un caso u Pozznne. 

Provincia di Caserta. 
Tre casi a Avers», 2 Acerba, Castel-

volturno, Nola, 1 a Bruaclano, Cancello, 
Aracne, Mariglanella. 3 morti. 

Protiiifctfl di Cremona, 
'' Undici casi io una frazione di Pizzi-

5hettone, 8 casi a Bagnolo, Crederà, 1 
Dover», Grumello, Romanenge, Son-

alno, Soreslna. 7 morti. 
Protiinci'a di Cuneo. 

Setto casi a Morosso, 4. a Vlllafalletto, 
8 a Raccnnigi, 2 nel manicomio di Si-
vigliano, 2 a Kevelio, 1 a Caramagiia, 
Ber'oezzo, Covallei maggiore. Cuneo, Fia­
sco, Saluziso, 8 morti. 

ProDiNcffl di Ferrara. 

Tre.casi a Coppar.o, 2 a Bondeoa, 1 
,a Oodlgoro. 1 morto. 

' Protiincia di Genova. 

. A. G e n o v a S S c a s i « a o 
m o r t i , d i c u i t<ft d e l e a s t p r e ­
c e d e n t i » Alla Spezia 6 casi, 2 luurtl. 
Nelle frazioni : 6 casi e 5 morti, 24 casi 
a Sin Pierdarpna, 6 a Pontpdecimo, 2 
a Busalla, Sestrl, Ponente, 1 a Migna-
nogo, Kecco, Ronco, Selva; Sun Quirico, 
Sestri, Levante, Tariglia. 17 morti, 

Pratijnci'a di Mantova. 
Un caso alla stazione di Mantova, 3 

a Mohteggiana, 1 a Ostiglia, 1 morto. 

Provincia di Massa 
Un caso a Fivizzano. 

Provincia di Milano. 
Du$ casi a Lodi. 2 morti. 

ProDiflCf'a di Modena. 
Due casi a Frassinoro, 1 a Camposanto 

1 in una frazione di Modena. 8 morti. 

Protiincia di Napoli. 

A N'ipoli dalla mezzanotte del 38 a 
quella del 29 : morti 3 t C 9 ( t d e i 
(iacil p r e c e d e n t i . Nuovi c a s i 
1 8 6 cosi ripartiti.' S. Ferdinando 10, 
Obiaiall, S. Oiuspppe 8, Monte Calva­
rio 6, Avvocata 15, Siella 8, S. Carlo 
Arena 19, Vicaria 32, S. Lorenzo 3, 
Mi'i'ciito 12, Pendino 8, Portolo. 

'Nella pinvincìa: 17 casi a Torre Au-
"nunziata, 9 a Sdu Giov. Teduccio, 6 ad 
Afiagola, i a Gustailamare, 8 a Bara, 

^Bàscotrecase, Portici, Resina, Santa A-' 
u,àstasia, 2 a Ponticelli, ,Se,condigliano,. 

:.,Torre .del Greco, 1 a Casandino, Cui. 
"vano, Gragnano, Lettea,- 14 morti e 17 
dei casi precedenti. 

.j,: Proei'ncto di JVouaro. 
" U n caso sospefto in una frazione di 
Borgo Vercelli. 

Provincia di Parma, 
^, Duo ;casi a Golórno, 1 a Parma, Roc-

'''óabianca. 2 tn<irt|, ,'' 

..•''-' Provincia di Pavia. 
Due casi a Vagherà, 1 & Bobbio, 1 

morto,, 
Provificio di Reggio d'Emilia. 

-Due casi a Oasteliiuovo nei Monti, 1 
a Cavriago, 2 morti, 

ProBiMcia di Rooigo. 

Uu caso a Boitrighe, Contariua, Cre­
spino, Portotene. 3 morti.. 

Provincia l'i Salerno. 
Un Bso a Omìgniino. 

Prouincia di Sondrio, 
Tre casi a Pianzonc. 1 morto. 

Provincia di Torino. 
Due oasi ad Avjgiiana, Buttiglieralta ; 

1 nel manicomio di Collegoo, Viliastel-
lona. 8 morti, 

Da ieri atì oggi. 
Bollettino odierno : 417 • casi e 194 

decessi. 
Bollettino di ieri: 417 oasi e 196 

Proiìiflcio di Venezia. 
A Venezia un caso il 1 ottobre. 

Carità benedetta. 
Londra 30. Il lord mr-yor spedi ieri 

a Napoli mille sterline quale primo 
versamento del fondo raccolto pei co­
lerosi. 

U colèra in Francia. 

Parigi l. Ieri nel Qard 3 oasi di 

colèra, 3 a Marsiglia, 1 Tolone e 3 nei 
Pirenei Orientali, 2 nell' Ardèche. 

Parigi 1, lori 6 decessi di colèra a 
Orano e 8 a Bona. 

Telegrjimmi 
I j o n d r a 30. Si ha da Tjentsin 30 

correntfl : 
Un decreto imperlalo ordina al vi­

ceré di Cantod di pubblicare un pro­
clama Incoraggiante il popolo a com­
battere lo truppe francesi ma proibente 
1' avvclenami'uio dei vìveri e le aggres­
sioni contro gli europei. 

I j o n i l r a 1. Lo standard ha da 
Berllnu : 

Il disaccordo fra l'Inghilterra e la 
Germania riguarda i progetti di colo­
nizzazione d'Ila Germania è completa­
mento cpssatò, L'Inghilterra sa ohe la 
Germania non è intenzionata di ledere 
1 diritti inglesi, La Germania . è con­
vinta che l'Inghilterra non è gelosa 
degli sforzi dei 'tedeschi' per' stabilire 
delle colonie. 

Memoriale_dei privati 
. M K U O A ' F U D B L L I A Harik 

Milano, 80 settembre. 

Nulla di meglio ci ò dato accennare 
sull'andamento degli'atfffri sulla nosti'a 
piazza. 

La domanda pur troppa ai'mantiene 
limitata per tutti gli articoli, e le offerte 
sempre baSse che pervengono dalle piazze 
di consumo, rendono diffloili, sé quasi 
non paralizzano, anche le poche transa­
zioni giòrqaliere,, 

Per isolati Incontri si vendettero or­
ganzini 18,20 veri sublimi a lire 81 e 
22,26 a lire 69, greggio Toscane e Ro­
magnole 10{12 e 11|18 di buon incan­
naggio da lire 48 a 49, e trame 26|2S 
buone correutl chiare da lini 52 a 63, 
e composte 80,40 da lire 41 a 46.60, 

3!v£excsii'ti cai. O i t t à . 

Udine, 2 ottobre 

Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco . . . . da L. 11.60 a. 12.60 
Granoturco nuovo „ „ 9.20 .,. 10.60 
Gialliine vecchio , „ ;, —•— „ —.— 
Giallone 11.78 „ 12.— 
Cinquantino , „ ,—.— „ 9.— 
Segala . . . . . . „ „" 10,30 „ 10.43 
Pignoletto , „ —.— „ —.— 
Frumento nuovo .' „ „~ 14.60 „ 15,—' 
Frumentodasemina,, ,, —;,— „ —,— 
Fogiuoli di pianura „ ,; —,— „ —,— 
Lupini ',;' ,; 6,76 „ 6 50 
Orzo pilato . . . . „ „ —,— „ —•— 
Castagne . ."-, , . „ „ 12,— [, 14,— 

Polleria. , • 
Pollastri da L. 1.25 a 1,35 
Polli d'India . . . ' „ „ —.95 „ ' 1.10 
Galline , „ 1.10 „ 1.20 
Oóho vive ; „ —.80 „ —.85 
Oche morte . . . „ ' ,1 —.— „ —•— 
Anitre... ; . . .• . „ ',; —.80 „ —.85 
Capponi' „ „ —.— „ —.— 

' Foraggi e combustibili. 
Fieno.', . ' : . . . da L. 260 a 4 6 0 
Paglia,nuova. . .' ;, „ 3.10 „ 3.15' 
Paglia da foraggio „ „ —.— „ —;— 
Carbone 5 60 „ 7.60 
Legna (oomp. dazio) „'-„ —.->. „ -^,— 

Frutta. 
Uva bianca . . . . ,, „ 28.— ,, 36,— 

„ negra . . . . ,',' „ 24.— ;, 38.— 
Pera Rugi:.e . . . „ „ 20.— „ 22.— 

„ Gnijoco . . . „ „ 26.— „ —.— 
„ Comuni . . , „ „ 18.— „ —.— 

Fichi „ „ 11.— „ 1 4 — 
Pomi „ „ ''•--;..<< 1^-— 

Legumi freschi. 
Tegolino nostrane . „ „ 7.— „ l3 .— 

„ schiave . „ „ —.— „ —.— 
Patate „ .„ 6.— „' 7.— 
Fagiuoli freschi . ,, ,, 10.— ,,,18.— 
Pomidoro „ „ 10,— „ 14!— 

Uova. 
Uova al cento . . da L. 8.— a 8.40 

DISPACCI DI B O R S A 

TEKSIA, 1 ottobre 
Reàdits sfid.l getnaio'R'i.es ad 94.S3 M. god 

l !tt((lio 80.85 s, 97.—. Londra 8 moai 36,03 
a 25.18 Francese a vista 99.90 a 100.30 

Vatule. 
Pezsl da 20 «nmcM d» 20,— a -- .—! Ban­

conote amtriacUe da 207.a.'i, a 207,60 noria 
aiiBtrlBctii il'ariteiìio da —.— » —•—• 
BaneaVeneta 1 gennaio d» •-.— a —,— 
Società Costr. Ven, 1 gena, da 3Ba e 670, 

FHUSHZE, 1 ottobre 
Napoleoni d'oro 30.—; Uindr* SB,03i— 

eVaaceie 100.12[ Asioni Munip, 6SS.— Banca 
Nuloul^p—; ferravi* JVIerid.(ooB.) MI,.-. 

Banca TOWAIUI — ; Cndito lUillsiKi Ut-
blUate 836.— Rendita Italiana 96,90 —| 

VIENNA, 1 ottobre 
Mobiliare 201— Lombarda US 30 Ferrovia 

Aastr, 801.76 Hanea Natìonale S(6,— Kapo-
leoni d'ora 9.63 ìli Cambio Piibbl. 43 27 ; Cam­
bio Londra lUl.tjO Austriaca 81,96 

FASIOI, ] ottobre 
Rendila B Oio 73 20 Raìidiu 6 Oio 109 10— 
Bendila lialbaa 80,70,— Ferrovie Loab, —.— 
Ferrovie Vftwrio Unannele —.—j FerreW» 
Romane 126.60 Obbligaiionl —J— Loadra' 
26.18 —T ItaUa 1{S Inglese 101 3il6 lUindlU 
Torca 7.86 

BERLINO, 1 ottobre 
Mobiliare 487— Austriache 511,60'Lom­

barde 261.60 Italiane 90.00 
LUKUBA, 80 settembre 

Inglese 101 6(18— Italiano 90. Ii8 SinfNOla 
—.—ì Torco —.—. 

DISPACCI PARTICOLABI 

VIENNA, 3 ottobre 
(ùadita-austrloca (carta) 80 76 Id, astr, (arg.) 
81.70 Id. asst. (oro) 103.16 Londra 191,65 
Nas. 0,00 ,. Il3 

MIIiAirQ !i ottobre . 
Rendita iuliuist 97,16 wrali .—— 
Napoleoni d'oro , , , —,— 

PARIGI, 3 ottobre 
OUujun della 3 sera Beod. It/96,86 

Proprìeti\ della Tipograflit M. BAKDUBCU. 
BiUAiTi ALEsaANORO, gerente rospotu. 

Munipipio di Treppo Grande 

A tutto il 18 ottobre p, v. ò aperto 
il concorso' al posto di Maestra dèlta 
acuoia maschile della fruziooe di Veu-
doglio cui va annesso l'annuo etlpeodio 
di L, 550. . 

Treppo Grande, £9 settembre 1884. ' 
Il Sindaco 

Angelo De Luca 

Siabato 4 o t tobre si ria­
pre dal sig. Ottlloppinì Pietro 
la birraria ristoratore di Lie-
sing in Via Rialto, sotto il noine 

BIRRARIA E RISTORATORE 
STELLA D'ITALIA 

Oltre, i ristauri e notevoli mi­
glioramenti introdotti nel locale 
il conduttore promette esattez­
za di servizio disimpegnato da 
abili camerieri, scelta cucina 
e ottimi vini tanto nostrani che 
forastieri, sì ohe confida vedersi 
onorato da tniesto spettabile 
pubblico e inclita guarnigióne. 

Gasa d'aEtare 
Col 20 ottobre p. v. 

è d'affittarsi una casa in 
Vìa Caìsélli n. 8. 

Per le trattative, ri­
volgersi al signor &m-
seppe Nonino, Via Ron­
chi n. 59. 

iPPARTAlNTO ll'AFFITTiRI! 
T l a P a o l o S a r p l {ex Giglio) 16 
costituito da cucina e tinello in se­
condo piano, tre camere in terzo piano, 
anditi, granaio, terrazza, e con diritto 
di accesso alla roggia traverso il cortile. 

Rivolgerai al Sig. TVIcolò I B r o l U 
Vìa Ronchi. 

ft^ 1! Siropo liclU'c Zed^ un culniante 
prezioso pei pMcmlìi nei usi di Tossa 
oaniua, imom'i. ect. ; contro l;l Toss4 

(fi nervosa deiTieicl, le nfTezionidei BrtmU, 
Catitrri, Costipaiioiti, ecc. 

ràntai. 19, tLa» Drraot, U elMaMMi 
o 

Deposito stampati 
polle Àmministr. oomanali Opere pie eoo. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

JKATÌUKASÌ ~ " 
(vedi avviso quarta pagina) 
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Risa, 

m 
ài. 

;r,J?ffn)»nia,84.di|ClmviO,CÌAi)ljK/iNI î» Me'raiiìJiii^iWiitt.^ 
; ' K&f«(ii((iri-;"fii''if<ilto,',FiibfisK^A»gHi<<..iCflm?lli.. Praoqefreoj. i 

•'•' Xttra, Fdrmiifoìoì N.l'AttiIi'i)»'ic'}!TÈ«SHt«|< Qiljpponi CHIO, .prij;5J,fi,„,S 

un» delle migliori conquisto.fatteialla séietSia dalle iapionti'favèàtigàzibai'tlél -li 
» ai 8pedis(!puo,ser„lBtto.,il mondo, ' : - l ' I ' ' - n ' i ''>'"' '•': ''i.t<mW .MÌ . - . I ' | . ,u^ 
iRl'A non cbrWacM pólvere per acqua Iserfaftóoiicheida bón-llf tnni'Waperiwenta 'li 

-in ^«uhiccasi, miàrri, •>rWmmnti ùntrm ^ffMimtmim^fmMìmojiim^^ Ngdató aal,;p«,fe8Ìors, LWeh;P.OJVIA«-.,n„ 

Siamo lin •.i^viSHe1,^a"n'p'Ìblioo contro' H-MìahtfiomoÀ delle ° ° f ^fP»»''""'^** • ' ? ' «n?" ' i , t r» , ' *^^^^ ' '" 
DnsamaMri a provedorw'&etlamonaVdailk nostra oas^ FAEMAClà n, 84 di OTTAVIO GALLEANljVia tferavigl., Milaho, o presso 1 no,tp ,„, 

I. UvéddijloH.fl9Ìgeiido qoejji con(ràsogn»ìe ( i i l j^ f l^o 4lifclifóiJb&ttàjSÌvS: 

Farmacia è fornitn di tulli i rimedi lohe ppjaqno oecorrate, in qualunque sorta di toulattia, e n«,faViSBeilì«ii>n8,«du08ni richiesta,! MtìHVft''"r8'tì'ncAiearf; anmeicU o^iSHo,-.#^0|Ci 
.-.:. iuyi!.v,!.l.ii.i»uiHU-» -• , r l i if. .. tli;.-1.1' ,i. ii;.|",'i " l'di.'iji , vu ' 

La 'detta 
" .. r . . . ' .. . i«..>..>.,,. ..'..,j.i..'-.i.< ~->-b..r;i',<.i«i.y./>,>,j.n./ji(o contro nmeisa^qiviiSimpouM alla 

6.. AutOBio Ì>onlotti {Filipntii);^ farmacisti>• e ' ó r u i a , ^^W'^'iaCi'iZWettL Ì?àrWscì»,>ŝ ^̂ ^̂ ^ 

,jSpccursalK.0(i(BrÌ8i <V ttoî q,EniniJù<!Ìo n. 72, Ci,sa A. Stamoni e Corap. via Sai» 16 Ì, B a m a , yi? Pietra,..86„ Paganini ,e, Xillani..vi« •Bor;jmei.,q..?,, °.ffl.|^B%,.'Pi-Pf'"TP.-''I r f " ' "* ' " ' ' ' ""8»*" 
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'Oj^fiMrJi ;:fiii \ ,1 

•niliimilfì 

,V„ 

;.:ajMeffi|»Jifflorlì <) 

-«'ffiiffSetro! 
nere a maecBinp 
mano: da'sèm 'SxM 

iriiiitiNili i.iliNi iiijiiìi ili'ii iiB 

¥ia PreftMa' 

;.'Ì]ke ' 'j^o oro .• e finto^ 
".legnò per cdrnM é taW-I,' 
«ipezzèrae-a itr«zxl.' d i . 
•fabbrica. .Cornici di 
ogni gfiiDiMflrftilayClDitìim 

;tjQgnooi«tagliati .^d in 
scarta ojéista, dorati, in« 
• • f i n o . • ' . , . '1 '•'•••• • i fi 

Vja-JBanielflaMaBin.:: 
..ìMp-p-.ftì'AJPiA';'' 
edi-tripQt (Jéli;!jgwiialp 

,"M||;ico - quotidiano II.. 
i IMli i l l . Si stftfflijìWQ 
operd, .giocali , .,ppu7. 

'scoli,: avvisi, registri, 
ecc. Icon esattezza ,,9i 

, pup!tùalìtè..,,fl,#sQsqc,UT,' 
'srtoMd a proKKl coni" 
'li'cìiileiiliNNiinl, 

f . r i ' 

|..,0, 

.B-J8 

.5f, 

Hiuggorg pwr,'sempre e radilétliqente la 

" ' n J'TÌTP^ATMPM'PP 18aon'apparenlanioniedotfebheessere lo'soojfy-.di 9SmM 
,? I l i l i i iui&U^iiiV.l lJ ' jEidinialaw; ma iiiVi-Ca titoltiaaim'i'sono icojoito ohe ài- '^ 

.|feitiji|jijjnijl.attie_segrete (lilennorragi,«,iq.,gep,ere),.,fK);i, Riguardano phe a f.<r 
, 'sòomparire'iil pra presto l'apparsiiza del m.ile ohe,, ) i ' tot menta, a'nziohè di-

'étiuggorg pvr.'semprfl'e radiKliqente'la"oàùsà ohe '! 'ha pr'odirfiio'i é ' iplr 'ciò f.re adoperaì'io astringenti 'dantioaiasirtiii «Hai 
? salute propria "d' a quella della prole nascitura.'Ciò àù'ó'éfede lutti i gio ni a qnellì''*Cb*B jgDorano>l'esistenza delle'pillolei 
Ldel .Pi'of' t l ' / f i / . f O f l W delftUniveAità di -f^av!». • . ' / ' ' , •. •• • •-.''. • • .•' .••: ')"•": '!• 
"*"' •' ,Qa'atB piHolB.'/oh* epn^iVà ormaij treutaiiiie anni di successo ipcòrjibstato, ppr le cgnjtiaueejM^^pUe guarigioni jjpgli scoli 

l,W(iiiioi .ch«'(•«•q '̂iiJ.Ì., (w'n/i,'i«!!*rae lo attesta il'valente Doit.'BaKlni di'Pi,$8, l'pnioo e'vero* ntnealq òhe udilara,ent(| all'ticqjna 
I«èdativa"gii,iriso4niiitrauioalm5:"to,') ' - -- - . " 

^,|^ui'e b e n e l a iìgnl>>M<i>' 
ledette malalslié (Blennorragia, càtj'rri •tiyy:^iìi''6 p^l^pment i 'd 'br i i ik j . W j p e c i O " M 

IDIFFfflA Cile, la sola Kfmàcia Ott>ivio"OalleaBi di IMilano'flqn 'iliaboratonio Piazua SS,I 
PiéWo'e.Linn,.2,!possiide la-iedele eimagistralcbriofitta: delle,,vem,pijipl« deli 
Prnf, lUIGt PORTA dell'Università di Pavia. , • , - • 'v* 

wm 

;cif l . j l 

i ;nite^."*'OyMWKWft' ' le dil L.,3.89,aH?!.F.a.uni>AÌ!t.Ì4 Ottavio GaUsanl, MiLino, Via IMeravigli, si ricevono.francW nel Regno 
ed*»lPe»tero: — Un-a scatola àillotó.dalkprot. L'u{81,:M«rrTdW'w?pùna!<'' ' - J - . . - - I I . . . . . . ^ - I 

| .3 ! l ' j f ! i ;BW4* ' * ' ' ' - ' ' ' ' ' " ' ' ' ^ ' ' ' ' ' ' • : " ' ' ' • ' 
Vi^it^^.oonflilenz.ial; ogni fjSovno e consulti anche'per corrispondenza. 

di polvere per ,apq«A ?,e.4a îy ĵ »""' istrùzjqijft.p?;! 

Farmacfa Pontoni ; 
S p n l u t r o , n 

sttèkv'rssìt' jl 
n, 6,n)S 

iwh' 
I 

,^,ajSai;t.a,Luoià,.VJaii{yuseppe Mazzini, in Udine 

itttare raziaaìlfesP'.iibiBIfflNl 
."" '.Nnlneriaa esperienze praticate—con-.BwHiM'ogai-eli,-neK 
.Ilalto medio e basso Friuli, hanno lupiinosani^nte di|amtrat> che 
l'queata Farina si, può senz'altro rilsSe»ftil | i%lgrM più eco-

jnomico di'tiiui'^li alimenti atti alla nKrtìioneld Incasso, coneOet-
» ti>prbn<i'e 8Srprenden|i. Ha poi una speciale iin'portanzn per la nutrì 
I ziond dei'Vitèlli..E,>nOtori<i>oheAnnstvitello;nelH«bbiiifdanaraill̂ atte 
•j delia/madre'•aperiaòe ndn'ipqoof colllusaidi qcie!*aifi^i)aiiionisól<n 
. è .impedito il deperimento;<9iia'tè'hiÌ^liiirà(ii laiDatriiiane,'ieJa.&viMo 
• luppo dell'animalo prpgi»aisc6"*npidBiiie!rte,HJ - « « *)i«ì|iî r..»>tt 
' i.\ViiLangrandet,tfioercS*heta!ESfa<dfli.'4iostri|i;|.vit4lli..,sninio8lJii>!i| 
,,iHe r̂patijed ĵi,̂ ajro prèzzo''che si pagiino-jiapSiiàlaisntrttjUeUi 4)6ne>; 
^allevati, 'déyono detorminarejtutiiigiiiaWKvatorì'iad appvortittarmuii 

Una delle prov'qjdél reale mei-ìtoirti qliest^ Eamim,iA tilisuBitpii 
au'èiento'.del ytte nelle>-^9eDb8'eii|a.'jBU8iirii8ggioreidS»sita'i .•'.> si 

NB. KeceVii'i'eàperlenz6"bahab inoltné>iprdva(oiche 8i!pi!e3ta{ 
', con, grande vantaf̂ g.o ancUeealla'iinulriiioiiocaèi'janiijivubiipeBii. ' 
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i"oo«i ir3|*i^^;*^j»*aiA. .̂1 • •: 
"tì-oVaài un .gr,aqde d'èpositoi,d'£'oflceM(é!ìfe;,|»^ 
"a4 ùs0 irtig'mibne. ^i assumono inoltre commissioni 
pèrVàliÌn(w::&rpi^iKM^t()i-;W^ 

.,i,,̂  «,|>ff?sso la stessa'X>itìii,4roym,i9.il#e,jQ.,gi'M4e 
denosito...di,. zoift) raffitìatoi'''''> »iri.tu.w ai,nic(«ii! le tnoimsi 

'.'. r I. I 1 . ' " ' ' 8 . ' l ' I ? :i.. li f.'i ;•,. •'•<<) .h ;M 

Udine, WA — Tip. Marco Bardusoo. 
'tÈfiftliJi-?.;-»?! tiitH 


